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I resti attivi alla chiusura delPesercizio 1928-20 sono sta-
biliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate per la competenza propria del-
l'esercizio 1928-29 (art. 1) . . . . . L. 123.769.150,33

Somme rimaste da riscuotere sui
residui degli esercizi precedenti (arti-
colo 3) . . . . . . . . . . a . » 690.490,95

LEG û I E DECRET I "°"'' """* "' 3° ""'"° 1922 . . , s. 124.«ss.241,2s

"Art. 6.

LEGGE 16 giugno 1932, n. 773.
Conto consuntivo dell'Azienda autonoma per i servizi telefo•

nici di Stato per l'esercizio finanziario 1928.29.

VITTORIO EMANUELE III

PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I resti passivi alla chiusura delPesercizio 1928-20 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle
spese accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1928-29 (art. 2) . . L. 110.200.354,98

Somme rimaste da pagare sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 4) . » 22.504.754,44

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; . . .

Resti passiv1 al 30 giugno 1929 ,
,
.
L. 171.795.109,42Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accertate nel-
l'esercizio finanziario 1928-29, per la competenza propria del-
Pesercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle comunicazioni per Pesercisio
medesimo, in . . . . . , , , , a L. 183.974.316,66
delle quali furono riscosse

, , , , , » 60.204.866,33

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseg
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

FITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- MoscoNI.

e rimasero da riscuotere . . , , , , L. 123.769.450,33 Visto, il Guardasigilli: Rocco.

'Art. 2
LEGGE 16 giugno 1932, n. 774.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delPAmmi- Conto consuntivo dell'Azienda autonoma delle poste e dei
nistrazione predetta accertate nelPesercizio finanziario telegrafi per l'esercizio finanziario 1928=29.

1928-29, per la competenza propria delFesercizio medesimo,
sono stabilite in

. . . . . . , , L. 183.974.316,66 VITTORIO EMANUELE III
delle quali furono pagate , a , , . » 34.683.961,68

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

e rimasero da pagare . , , , , . .
L. 149.290.354,98 RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Art. 3. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le entrate rimaste da risenotere alla chiusura delPeserci- Art. 1.
zio 1927-28 in L. 121.403.911,91 restano determinate, per ef-
fetto di minori accertamenti, in . , ,

L. 83.525.994,21 Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dels
delle quali furono riscosse . . . , , » 82.835.503,26 PAzienda autonoma delle poste e dei telegrafi, accertate nels

Pesercizio finanziario 1928-29, per la competenza propria;
p rimasero da riscuotere . . . . . . L. 690.490,95 delPesercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal

conto consuntivo delPAmministrazione stessa, allegato al
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conto consuntivo del Ministero delle comunicazioni per
Pesercizio medesimo, in . . . . , . L. 1.047.234.227,09
delle quali furono riscosse . ,. , . , » 988.271.619,83

e rimasero da risenotere . y . .. . , L. .58.962.007,26

'Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione predetta, accertate 'nell'esercizio finanziario

1928-20, per la competenza propria delPesercizio medesimo,
sono stabilite in

.
L. 1.047.234.227,09

delle quali furono pagate . , . , .
» 797.028.392,54

e rimasero da pagare . . . . . , L. 250.205.834,55

'Art. 3.

Le entrate rimaste da risenotere alla chinsura dell'eser-
cizio 1927-28 in L. 328.330.830,2T restano determinate, per
elletto <li minori accertamenti, in . . L. 122.000.777,14
delle quali furono riscosse

. . . . . » 116.275.615,89

e rimasero da risenatore . . . . . . L. 6.685.161,25

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1927-28 in L. :158.tiñ3.857,TD restano determinate, per effetto
di minori accertamenti, in . . . . . L. 353.274.804,66
delle quali furono pagate . . . . .

» 296.323.455,53

e rimasero da pagare . . . , . , . L. 56.951.349,13

½rt. 5.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1928-29 sono sta-

biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1928-29 (art. 1) . .

L. 58.962.607,26
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 3) . » 6.685.161,25

Resti attivi al 30 giugno 1929 . . . . L. 65.647.768,51

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1928-29 sono sta-
biliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1928-29 (art. 2) . . . . .

L. 250.205.831,55
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4) . . . » 56.951.349,13

Resti passivi al 30 giugno 1920 . . . L. 307.157.183,68

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - $ÍOSCONI.

LVisto, R Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 23 maggio 1932, n. 775.
Modifica al regolamento sulle dispense dai richiami alle armi

per mobilitazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 luglio 1931, n. 1185, che approva il
regolamento sulle dispense dai richiami alle armi per mobþ
litazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri Segretari di Stato per la guer·

ra, per la marina, per l'aeronautica e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Articolo unico.

L'art. 18 del regolamento sulle dispense dai richiami alle
armi per mobilitazione è così modificato: « Le pubbliche am-
ministrazioni e gli enti, tenendo presente che non il grado
ma soltanto l'impiego e la carica effettivamente occupati pos-
sono dar titolo a dispensa a condizione che il titolare sia as-
solutamente insostituibile, procederanno ogni anno, entro il
mese di ottobre, alla revisione delle dispense già ammesse,
delle proposte di nuove ammissioni e di cancellazioni e fa-
ranno notificare tutte le relative variazioni alle competenti
autorità militari ».

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZEA - Smaxxx -

BALBO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1e luglio 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 322, foglio 2. - FERZL

REGIO DEORETO 26 maggio 1932, n. 776.
Erezione in ente morale della Corporazione musicale « Luisa

D'Annunzio » di Pescara.

N. 776. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Corporazione
musicale « Luisa D'Annunzio » di Pescara viene eretta in
ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1932 - 'Anno X

REGIO DECRETO 30 maggio 1932, n. 777.

Revoca del R. decreto 26 novembre 1922, n. 1587, relativo al
riconoscimento giuridico dell'Istituto per le case popolari di
Terni.

N. TT7. R. decreto 30 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per i lavori pubblici, viene revocato il R. de-
creto 26 novembre 1922, n. 1587, relativo al riconoscimento
giuridico delPIstituto per le case popolari di Terni.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1932 •'Anno X
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REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 778.

Erezione in ente morale dell'Accademia civica del Teatro
Morlacchi di Perugia.

N. TTS. II. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, l'Accademia ci-
vica del Teatro 31orlacchi di Perugia viene eretta in ente

morale e ne è approvato lo statuto.

«Visto, il Guardasigilli : Holco.

Registrato alla corte dei conti, addi 18 giugno 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 779.

Istituzione etl erezione in ente mornie della « Fondazione Fu-
sinato ».

N. 779. R. decreto 20 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per I'educazione nazionale, è istituita ed
eretta in ente morale la « Fondazione Fusinato » per il
conferimento di un premio annuale alla migliore opera
di letteratura civile, enneativa e patriottica, in prosa o

in versi, edita o inedita, d'uno scrittore italiano.

Visto, il, Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adÆ a giugno 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 780.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa e del

beneficio parrocchiale di S. (linseppe, in Dalmine.

27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
sate;
Visto il regolamento approvato con U. decreto 4 gennaio

1925, n. G3, modificato con R. decreto 4 marzo 192(i, n. 510;
Vista la domanda della Società anonima di assicurazioni

« Fortuna », con sede in Genova, intesa ad ottenere l'auto-
rizzazione ad esercitare nei rami: incendio, infortuni, furti,
responsabilità civile, riassicurazioni generali (nessun ramo
escluso) ;
Visto lo statuto della Società approvato in data 27 gen-

naio 1921, pubblicato nel Bollettino ufliciale delle Società
per azioni, n. XVIII (1921), dal quale risulta che lo scopo
della Societù è l'esercizio delle assicurazioni in tutti i rami
consentiti dalla legge. e successiva modificazione deliberata
dall'assemblea degii azionisti in data 30 novembre 1931;
Considerato che la canzione costituita a norma dell'art. 2

del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, raggiunge la
misura stabilita per l'esercizio di più rami di assicurazione;
Sentito il parere del Comitato tecnico per la presidenza

sociale e le assicurazioni private;

Decreta :

La Società anonima italiana di assienrazioni « Fortuna »,
con sede in Genova, ò autorizzata ad esercitare nel Ilegno
l'assicurazione e la riassicurazione nel ramt: incendio, in-
fortuni, furti, responsabilità civile nonchò in riassienrazione
nei rami vita.

Roma, addì 21 marzo 1932 - nno X

N. '780. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, 31\nistro per la ginstizia e gli affari di
culto, viene riconosciuta la personalità giuridien della
Chiesa e del benetleio parroccliiale di S. Giuseppe, in Dal-
mine.

(Visto, il Guardasigilli: llocco.
Registrato alla Carle del cattli, addi 17 giugno 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 28 maggio 1932, n. 781.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Provincia

dell'Addolorata della Congregazione dei P.P. Passionisti, con
sede in Napoli.

N. '781. R. decreto 20 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari
di culto, viene riconoscinta la personalità giuridica della
Provincia dell'Addolorata, con sede in Napoli, della Con-
gregazione dei P.P. Passionisti ed è autorizzato il trasferi-
mento alla Provincia medesima degli immobili giù in suo

possesso da tempo anteriore al Concordato.

¡Visto, il Guardasigilli: flocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERTALE 21 marzo 1939.
Autorizzazione alla Società « Fortuna », con sede in Genova,

ad esercitare nel Regno l'assicurazioue.

IL 3flNTSTRO PER LIC ('Ol:POTIAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 20 aprile 1923. n. 000, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertit i nella legge 17 aprile 1925,
m. 473, il TI. <lcereto-legge 5 a prile 1925. n. L10, convertito
nella legge 11 febbraio 1020, n. 251, ed il H. decreto-legge

Il Ministro: Borr.u.
(4051)

DECllETO 3ÏíNISTEltlALI 20 giugno inas.
Modificazione degli articoli 91 e 92 del regolamento generale

della Borsa merci di Milano.

IL 3flNTSTIIO PEli L'AGRICOLTfllA

E LIC FOITISMTID

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordi-
namento delle Uorse <li commercio, l'esercizio della media-
zione e le tosse sui contratti di borsa, nonchè il relativo re-

golamento a¡pprovato con 11. decreto 4 agosto 1913, n. 1068;
Veduta la deliberazione in data 25 giugno anno corr. del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Afilano
con la quale si propongono modificazioni agli articoli 91 e
92 del regolamento generale di quella Dorsa merci approvato
con decreto S marzo 1930, attualmente in vigore;

Decreta:

Oli articoli 91. e 90 del regolamento generale della Borsa
merci di Afilano attualmente in vigore sono sostituiti dai
seguenti:

« Art. 01. - Per qualsiasi causa di ordine generale tale
da provocare da parte del Consiglio provinciale dell'econo-
mia l'ordine della sospensione delle contrattazioni di Rorsa,
tutti i contratti in corso, alla data precedente l'applicazio-
ne del relativo provvedimento, saranno liquidati « di dirit-
to » sulla base della media dei prezzi di chiusura degli otto
giorni precedenti a quello del provvedimento stesso. Per i
contratii a premio il Sindacato regola le condizioni di re-
scissione dei contratti medesimi, previa valutazione del
danno.
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« La liquidazione di diritto si applica anche ai contratti

per i quali sia fatto luogo alla messa a disposizione della

Cassa di garanzia e compensazione, senza pertanto che que-
sta non abbia a sua volta ancora trasferita la messa a di-

sposizione ai compratori in virtù delle norme previste dai

singoli regolamenti interni. In questo caso la Cassa provve-
derà a restituire la messa a disposizione della merce ai ven-
difori che l'avevano effettuata.
« Il prezzo-base per la liquidazione dei contratti di cui al

presente articolo è determinato dal Sindacato di borsa nello

stesso giorno in cui è applicato il provvedimento della so

spensione a tem:po indeterminato delle contrattazioni.
« Esso è comunicato subito dopo la sua determinazione

mediante aflissione nei locali di Borsa.

« Le disposizioni contenute nel presente articolo si appli-
enno ai contratti regolarmente registrati presso la Cassa di

garanzia e compensazione.
« Qualsiasi variazione di regime doganale e qualunque

altro provvedimento governativo inerente alPimportazione,
all'esportazione e al commercio degli articoli trattati in
Borsa, non dànno luogo nè a liquidazione « di diritto », nè

ad ablmoni fra le parti sui contratti in corso, salvo quanto
è stabilito per la merce estera consegnata in punto franco.

« Art. 92. - Nel caso di eventuale mancanza di quota-
zioni ufficiali di eliinsura, negli otto giorni precedenti all'ap-
plicazione del provvedimento di sospensione, la Deputazione
di horsa, sentito il Sindacato di sezione, stabilirà il prezzo-
base da valere per la liquidazione dei contratti di cui al

precedente articolo ».

Il presente decreto sarà pubbliento nella Garretta Uffi-
ciale del Ilegno.

Roma, addì 30 giugno 10'12 - Anno X

Il .1/¡nisiro: Aci:nno.

(4052)

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1932.

Riconoscimento del Fascio di Carate Brianza (Milano) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL COVFITNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAltlO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Carate Brianza (IMilano) chiede clie il Fascio stesso sia rico-

nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

A riconosciuta al Fascio di Carate Brianza (Milano) la

capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ritevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le dona-zioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gaz:ctta Ufficiale del Regno.

floma, addì 15 maggio 1932 - Anno X

ll Capo del Governo, Ministro per l'interno:
AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte dei conli, addt 27 giugno 1932 - Anno X
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 134.

(4050)

DECRETO MINlSTERIALE 4 luglio 1932.

Modelli, leggende e segni caratteristici dei titoli nominativi
per i buoni del Tesoro novennali 1941 delle serie settima, ottava
e nona.

1L MINISTRO PEll LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 21 marzo 1932, n. 230, che auto-
rizza la creazione e la emissione di una sesta serie di buoni
del Tesoro novennali;
Visto il R. decreto 20 aprile 1932, n. 332, che autorizza

la emissione di tre nuove serie (settima, ottava e nona) di
buoni del Tesoro novennali;
Visto il Nostro decreto :I maggio 1932, pubblicato nella

Garretta Ufficiale n. 10T del 30 maggio 1932, col quale sono
stati approvati i modelli, le leggende e i segni caratteristici
dei titoli nominativi per i buoni novennali della sesta serie;

Determina:

T buoni del Tesoro nosennali nominativi, per le serie set-
tima, ottava e nona, emesse in forza del R. decreto 20 aprile
1932, n. 332, hanno le indentiche caratteristiche dei titoli

analoghi della sesta serie, salve le seguenti varianti:
nel corpo del titolo e nelle cedole ò richiamato, oltre il

II. decreto-legge 21 marzo 1932, n. 230, anche il R. decreto
20 aprile 1932, n. 332;

i detti titoli nominativi sono stampati, sia nel prospetto
che nel rovescio, per la settima serie in colore arancione,
per la ottava serie in colore verde oliva, e per la nona serie
in colore seppia.
I modelli dei titoli stessi, muniti del visto di approvazio-

ne, sono allegati al presente decreto e ne formano parte in-
tegrante.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti, e pubblicato nella Garretta, Ufficiale del

Regno.

Roma, addì 4 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro: Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 luglio 1932 - Anno X

Registro n. 1 Att¿ amministrativi, Í"Ulio 10 1. -- RAFFO.

(4057)

DECRETO MINISTERIALE 18 giugno 1932.

Sostituzione del rappresentante del Ministero dell'aeronau.
tica nel Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici dello
Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 5 del R. decreto 13 giugno 1929, n. 1075, rela-
tivo alla istituzione di un Comitato di coordinamento dei

servizi radioelettrici dello Stato;
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Visto il R. decreto 3 ottobre 1920, n. 1951, che modifica la
composizione del Comitato stesso;
Visto il decreto Ministeriale 10 luglio 1939, col quale fu

costituito il suddetto Comitato, e successive modificazioni;
Vista la nota n. 2426/253 in data G giugno 19:12 del Mini-

stero dell'aeronautica con la quale il tenente colonnello
A.A. Mario Infante viene designato per sostituire nel Co-
mitnio su menzionato il defunto colonnello A.A. Vito Longo;

Decreta:

Articolo unico.

Con effetto dal 1° giugno 1932 il tenente colonnello
"A.A. Mario Infante, è chiamato a far parte del Comitato di
coordinamento del

.
servizi radioelettrici dello Stato qua le

rappresentante del IMinistero della aeronautica, in sostitu-
zione del colonnello A.A. Vito Longo.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubbliento nella flar:etta i fficiale del
Regno.

Roma, addì 38 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: Cimo.

(4058)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOIIIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
' tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 3fi-
nisteriale ;

Decreta:

Il cognome del sig. Barbic Roberto in Stefano e della fu

Golja 31aria, nato a Cosarsa - Tolmino il i novembre 1878 e

residente a Tolmino (frazione Cosarsa), 15, è restitnito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Barbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Barbic Anna di Francesco Frühlich, nata a CosnTsa il

20 ottobre 1891, moglie ;
Barbic Stefania, nata a Cosarsa il 23 dicembre 190G, fi-

glia;
Barbic Francesco, nato a Cosarsa il 31 marzo 1912, 11-

glio;
Barbic 31ilano, nato a Cracosa P11 dicembre 1915, fi-

glio ;
Barbic Bogomiro, nato a Paniqua il 20 ottobre 1917, fi-

glio;
Barbic •Federico, nato a Cosarsa il 25 ottobre 1923, fi-

glio ;

Barbic Giovanni, nato a Cosarsa il 6 maggio 1925, fi-
glio;

Barbic Alatilde, nata a Cosarsa il 20 febbraio 1927, fi-
glia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 6 aprile 1932 - Anno X

Il prefeito: Tnmoo.
(3515)

N. 3390402.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCÏA DI CORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tri lentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

.

linna compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
: steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ronez Francesco fu Cinsoppe e della
la Caterina Komar, nato a Copotetto l'll niarzo 1865 e re-

sidente a Caiporetto, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bona ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bonez Giuseppina fu Francesco llakuscek, nata a Ca-
poretto il 5 maggio 1883, moglie;

Bonez Francesco, nato in Jugoslavia il 21 dicem1we
1906, figlio ;

Bonez Giuseppe, nato in Jugoslavia il 18 marzo 1908,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
poretto, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11)26 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G aprile 19:12 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(3516)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Cencic ved. Maria fu Giacomo Lau-
rencic, e della fu Cebokli Anna, nata a Creda (Caporetto)
il 19 marzo 1853 e residente a Creda (Caporetto), è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. de 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G aprile 1932 - Anno X

Il profotto: TIENGO.
(3517)

N. 4541.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziolii conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto M1-

nisteriale 5 agoeto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Itaua compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale)
Decreta:

Il cognome del sig. Cencic Giovanni fu Giovanni e della fu
Cebokli Giuseppina, nato a Creda (Caporetto) il 31 gennaio
1911 e residente a Creda (Caporetto), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restituzîone è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencie Stanislao fu Giovanni, nato a Creda il 20 agosto
1915, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni
altra esecuzipne secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(3518)

N. 1540.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1987, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei enenomi delle famietie denn

LVenezia Tridentina, c le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del liegio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale¡

Decreta:

11 cognoano della sig.ra Cencic ved. Giuseppina fu Anto,
nio Urbancic e della fu Zuber Maria, nata a Creda (Capo-
retto) il 14 marzo 1884 e residente a Creda (Caporetto), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cenci ».

Uguale restituzionc ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencie Francesco fu Francesco, nato a Creda il 24 gem
naio 1908, figlio ;

Cencic Giovanni fu Francesco, nato a Creda il 19 noa

vembre 1900, tiglio;
Cencic Antonio fu Francesco, nato a Oreda il 9 ottos

bre 1912, figlio ;
Cencie Maria fu Francesco, nata a Oreda il 27 settema

bre 1914, figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-
poretto, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A eg
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G aprile 1932 - Anno X

Il profetto : Twoo,
(3519)

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni. conte,
aute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mig
uisteriale_ ¡

Decreta :

Il cognoine del sig. Cencic Giacomo fu Valentino e della;
fu Stres Maria, nato a Boriano di Caporetto l'11 luglio
1860 e residente a Boriano di C4poretto, n. GI, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Teresa fu Giacomo e fu Lazar Maria, nata a Bo-
reana il 27 settembre 1890;

Cencic Teresa fu Valentino e fu Gruntar Caterina, natal
a Boreana il 21 agosto 1801;

Cencie Tommaso fu Giacomo e di Sipolat Teresa, nato a
Boreana il 18 dicembre 1902.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-
g>oretto, sarà notificato alPiuteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 og
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G aprile 1982 - Anno X

Il profotto : TIENGO,
(3520)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli elletti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si no-
tilica clie in data 4 luglio 1932-X, S. E. il hiinistro per le coluunica-
zioni ha rimesso alla Presidenza della Caniera dei deputati il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 6 giu-
gno 1932-X, n. 693, che approva e rende esecutorio l'atto aggiuntivo
21 maggio 1932 per la eseenzione della varianto del tronco di pene-
trazione in Roma della ferrovia Roma-Civitacastellana-Viterbo.

(4059)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ORDINI CAVALLERESCHI

EltRATA-COR1tlGE.

Nella Gu::etta Ufftclale dell'8 gin, o 1932-X, n. 131, a pag. 2652,
colonna 1' (Decreti di Moto Proprio Sovrano 22 febbraio 1932-X),
sono stati tiportati come uffleiali dell'Ordine della Corona d'Italia
n. 21 nominativi, da Mariani Valerio a Hipanionti Pietro, clio
debbono invece intendersi conie nominati Cavalieri dell' Ordine
stesso.

(4056)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENEllALE DELL'ASSISTENZA, PitEVIDENZA E Pit0PAGANDA CORPURATIVA

DIVISIONE ASSICUllAZIONI

(la pubblica:Ione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita dalla Società di
assicurazioni « S.I.A.R. » di Alilano, a garanzia della massa

degli assicurati italiani.

La Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni « S.LA.R. »

in liquidazione, con sede in Milano, lia chiesto lo svincolo totale
della cauzione costituita a garanzia della inassa degli assicurati
italiani, asserendo di aver liquidatie completamente denniti tutti i
sinistri denunciati e di avere estinto qualsiasi obbligo od linpegno
per assicurazioni dirette.

S'invita chiunque abbia irÎteresse ad opporsi a detto svincolo a
far pervenire, in debita forma legale, un ricorso a questo Mini-
stero, Divisione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta
dalla data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone co-
pia, pure in forma legale, al liquidatore della Società predetta, si-
gnor Giuseppe Liardo, via Monte Napoleone, 14, Milano.

(4053)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(1a pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che à slato denunziato lo sularritnento delle sotto
indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 376 - Data: G giu-
gno 1924 - Ufficio che rilasciõ la ricevuta: Intendenza di finanza

di Pavia - Intestazione: Bottigella Teresa fu Angelo in Da111esi -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 3 - Ammontare della rendita:
L. 21 - Capitule: consolidato 3,50 per cento con decorrenza 1° gen-
naio 1921

Al terniini dell'art. 230 del regolaniento 10 febbraio 1911, n. 298,
si dillida chituique possa avervi interesse, clie trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizloni, saranno consegnali a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senzu• obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun
valore.

Monia, addi e luglio 1932 - Anno X

il direttorc generate: CLu:Recca.

(4054)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHLLZIONE GENERALE DEL TESUllO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 148.

51edia dei cambi e delle rendite

del 6 luglio 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) . , , , . , , , , , , 19.51

[Hghilterra (Sterlina) , , , , , , . . , , , 69.55

Franeja. (I ranco) - , . . • • • • • • • • 70-87

Svizzera. (Franco) . , a • • « • • , . . . , , 381.80

Albania. (Franco) . . , . . . . . . , , , , 378.25
Argentina. (Peso oro) . . , . . . . . , , , .

--

Id. (Peso carta) . , , , , . . . . , , 4.23
Austria. (Shilling) . - , e a « . . , , , . . -

-

Delgio. (Belga) . . . , . , , . , , , . . . 2.73

Brasile. (l\Iilreis) , , , , . . . . . , , , . . -

Bulgaria. (Leva) - . « » • • • • a a a > • •

Canadà. (Dollaro) . . . , , , , , , . . , , , 17.10
Cecoslovacchia. (Corona) , , . . , , , , , , , 58.05

Cile.(Peso) .. ,.......,,,,, -

Danimarca. (Corona) . . . . , . . , , , , , , 3.79
Egitto. (Lira egiziana) . , , , , , , , , . , ,

-

Germania. (Reichsmark) « a • • w a • a a a e 4.652

Grecia. (Dracma) . . , . . . . , , . -

Jugoslavia. (Dinaro) « • a , • • • , • • a .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . . . . . , , . . 3.43
Olanda. (Fiorino) • • , , , • « • « a . , 7.92
Polonia (Zloty) . . . • « • • • , a . . . . 218 -
Rumenia. (Leu) , . , , . . . . , ,

, . , .
-

Spagna (Peseta) 4 • . • • • • • • a « • • . 159.50
Svezia (Corona) . . , , , . . . , , . . .

3.58

Turchia. (Lira turca) • • - • • • • « m a a •
-

Ungheria. (Pengo) . , , . , , , , . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . , , , , , , , -

Uruguay. (Peso) - a a • • • w a • a . -

Oro .44......... 377.03
Hendita 3,30 % (190G) • • • • , we a a . . , 72.80
Id 3,50 % (1902) 4 • m • . « . . , , , . 67.75
10 3 % lordo . . . a a a a . . . , , . 45.475

Consolidato 5 % . . . . . . sw a n . , , 80.925
Buoni noveunali. Scadenza 1932 . · u a a a . , 100 -
Id. id. Id. 1934 - « - a v . . . 99.75
Id. id. Id. 1940 « m . m a s . . 98.75
Id. id. Id. 1941 · e · wm . . . 98.75

Obbligazioni Venezie 3.50 % , . . . , , a 83.175

biUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ge78Rlg

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


